10 PERCHÉ A SOSTEGNO DELL’AUTOGESTIONE

PERCHÉ, in una società dominata dall’individualismo, dal disinvestimento personale e dalla corsa ai consumi, l’autogestione è riuscita a far nascere, attorno ad un progetto d’interesse collettivo, la volontà e il senso di collaborazione e di condivisione di giovani e adulti.

PERCHÉ l’autogestione contrappone alla lamentata mancanza di valori il richiamo e la messa in pratica di principi e valori forti, quali la solidarietà, l’autodeterminazione, il volontariato, il rispetto delle minoranze, la cultura della pace, lo sviluppo sostenibile, il commercio equo e solidale, la biodiversità.

PERCHÉ, attraverso il coinvolgimento disinteressato, partecipe e attivo in progetti concreti, stimola i giovani ad assumersi, mettendole in pratica, le proprie responsabilità, acquistando una valenza formativa significativa.

PERCHÉ, partendo da un’occupazione, rientrata del resto in termini legali, ha dimostrato l’esistenza di un bisogno di spazi per attività socioculturali da parte di larghe fasce della popolazione giovanile (e non solo), colmando un vuoto nell’offerta istituzionale e privata.

PERCHÉ ha dimostrato di saper offrire delle manifestazioni culturali di qualità, permettendo a giovani artisti di esibirsi e, al contempo, di avvicinare alla musica, alla poesia e all’arte in genere un pubblico giovanile nuovo, non solito alla frequentazione di luoghi culturali istituzionali (teatri, musei, ecc.).

PERCHÉ ha saputo dimostrarsi una struttura aperta a tutte le persone senza discriminazioni, con attenzione al dialogo intergenerazionale e interculturale, grazie in particolare all’esperienza della mensa che si è distinta per la sua capacità socializzante e per la qualità di pasti sani e salutari.

PERCHÉ ha saputo coinvolgere giovani d’ambienti diversi che difficilmente hanno occasione d’incontrarsi: apprendisti, liceali ed anche universitari, che lamentavano la mancanza di avvenimenti culturali a prezzi accessibili.

PERCHÉ rappresenta un arricchimento per il tessuto sociale nel quale si inserisce, proponendosi come fattore importante di aggregazione e di rivitalizzazione di momenti di socialità e di conoscenza reciproca, a fianco e in collaborazione con altri partner (associazioni culturali e ricreative).

PERCHÉ non causa costi alla comunità tendendo ad un modello di autofinanziamento, basato sul volontariato, con la possibilità a medio termine di creare nuove opportunità occupazionali per giovani e studenti.

PERCHÉ non è in concorrenza con gli esercizi pubblici locali, ma anzi può essere una fonte di guadagno per l’economica locale, attirando nuovi potenziali frequentatori e sostenendo in particolare i piccoli produttori biologici e i negozi della regione.

